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• RINNEGANDO I PRECEDENTI IMPEGNI VERSO IL P. S. I. 

La direzione del PSDI ha ceduto 
al ricatto di Faniani per le Giunte 

II comunicato finale - Incontro ài Scoccimarro con Merzagora per la delegazione in U.R.S.S. 

La questione delle Giunte 
anche in rapporto alla in­
certa situazione di governo, 
e i problemi più generali del 
momento politico, sono stati 
oggetto di eseme anche ieri 
da parte degli organi dir igen­
ti dei part i t i . 

La direzione socialista r iu ­
nitasi a tale scopo, si è però 
alla fine aggiornata alla p r o s . 
Mma set t imana, per o t t ende-
ì e le decisioni della direzio­
ne socialdemocratica circo la 
i orinazione delle Giunte ne l ­
le grandi città. Quanto al p ro ­
blemi più generali , la d i re ­
zione socialista ha previsto 
per il mese di se t tembre una 
essione del Comitato cen­

trale per la convocazione del 
Congresso, ed ha discusso le 
ì ecenti prese di posizione di 
Nenni. trovandosi concorde 
f>ulle impostazioni fondamen­
tali. Una r iunione interlocu­
toria, dunque. Più Impegna­
tiva è stata quella della d i -
ì ezione socialdemocratica, do­
ve si è svi luppato il d iba t t i ­
to già iniziato il giorno pr ima. 

La direzione si è divisa Ira 
des t ra e sinistra, poiché que ­
st 'ul t ima. a t t raverso gli In­
terventi di Dalla Chiesa. Fa -
ravell i e a n g a r i , ha continua­
to a sostenere la necessità di 
: ibadire le precedenti del i ­
berazioni direzionali per la 
formazione di Giunte a l la r ­
gate al PSI ; ma l 'ordine del 
giorno conclusivo approvato 
(lai centro-destra sanziona or­
mai la capitolazione del sara-
jiattiani di fronte al r icat to 
l.infantano dell ' ipotetica aper­
tura di una crisi di governo. 
<• Tenuto conto delle recenti 
ì isoluztoni politiche del la DC 
e del PSI — dice l 'ordine del 
j.'iorno votato — la direzione 
ciel PSDI costata che ment re 
m molti comuni è s ta to rag­
giunto, formalmente o vir tual­
mente, l 'accordo per la costi­
tuzione delle giunte, in alcuni 
( entr i important i difficoltà 
obiett ive non hanno sinora 
consentito la formazione delle 
giunte, che abbiano le carat­
teristiche richieste dalle pre-
c edenti deliberazioni del par­
tito. La direzione invita per­
tanto le federazioni e le se­
zioni a p iomuovere tu t te le 
iniziative atte a consentire la 
lormazione di giunte a mag­
gioranza nel l 'ambito di tutt i 
ì part i t i , ad eccezione dei mo­
narchici, dei fascisti e dei co­
munisti , sulla base di un'cspli-
( ita professione di or ienta­
mento antifascista e repub­
blicano e della formulazione 
di un programma1 ch iaramente 
orientato verso una politica 
ili sempre maggiore socialità. 
Qualora, peral t ro, a formare 
la maggioranza necessaria ab­
biano concorso in sede di vo­
tazione e in maniera determi­
nante , i monarchici e i fasci-
: t i , da una par te , o i comu­
nisti dal l 'a l t ra , i compagni 
eletti decl ineranno immedia­
tamente l 'incarico loro confe­
rito, e ciò in conformità dei 
costanti deliberati di tut t i gli 
organi del par t i to che esclu-
«lono in ogni caso una colla­
borazione con le forze tota­
l i tarie della destra o della si­
nis t ra ». 

Poiché il r icat to della D.C. 
e del PLI si esercita ovunque, 
questa assurda posizione so­
cialdemocratica autorizza da 
u n lato la D. C. all 'apertu-
l a a destra dove le fa como­
do, e d 'al t ro lato favorisce 
quel le soluzioni centriste, m i ­
nor i tar ie o addi r i t tu ra di cen­
t ro-dest ra , di cui il caso di 
Pa le rmo ha fornito l'esempio 
e che le manovre a Roma e a 
Genova confermano. A Geno­
va l 'a t teggiamento del PSDI 
potrebbe favorire addir i t tura 
una soluzione appoggiata ai 
fascisti, e a Roma, per la 
Giunta provinciale, il consi­
gliere socialdemocratico è 
t t a to autorizzato a «compor­
tarsi come r i te r rà più oppor­
t u n o ^ sebbene il PRI abbia 
ufficialmente rifiutato di col­
laborare a una Giunta q u a ­
dr ipar t i ta . e sebbene una 
chiusura a sinistra por te reb­
be au tomat icamente alla col­
laborazione più o meno espli­
cita dei fascisti. 

La soluzione a cui il PSDI 
v o r r e b b e prevalentemente 
giungere pa re consista nella 
formazione di Giunte t r ipar­
t i te con i liberali, con l'Invito 
r ivol to al PSI di astenersi 
].er farle passare : che è for-
*e. t ra tut te , la posizione 
più assurda, perchè davvero 
r.on sj capisce a quale titolo 

giare Giunte di cent ro-des t ra , 
« tripllciste », concepite In 
funzione reazionaria e di so­
stegno gratui to della formula 
governat iva. E' in teressante 
no ta re che la direzione della 
D.C., che avrebbe dovuto r iu ­
nirsi ieri stesso e nei giorni 
seguenti por vigilare sulla 
quest ione delle giunte, ha rin­
viato ad oggi l ' inizio della 
« qua t t ro giorni n proprio per 
poter lavorare sulla via aper­
ta da Saragat . 

Il t imore della crisi di go­
verno, con cui i socialdemo­
cratici in tenderebbero spiega­
re la loro r inuncia a una 
chiara preclusione a des t ra e 
a ch iare maggioranze d e m o ­
crat iche di sinistra, è In r ea l ­
tà u n alibi assai debole. 
Nessuno crede che la D.C. e 
il PLI abbiano né l ' interesse 
nò la forza per por tare a v a n ­
ti un slmile ricatto, e se a n ­
che lo facessero non sa rebbe ­
ro né gli elettori socialdemo­
cratici né molt i a l t r i a p ian­
gere, ma il gruppo di r igente 
democrist iano e i liberali pe r 

primi. 
Il r invio di ogni decisione 

circa il viaggio della delega­
zione par lamentare italiana 
nell 'URSS, per le sue tu t -
t 'altro che convincenti spie­
gazioni « tecniche >, e me te -
logiche e per i suol com­
plessi retroscena, r imane un 
elemento di pr imo plano del­
l 'attualo momento politico. Il 
compagno Scoccimarro ha 
avuto ieri in proposito un 
incontro con il Pres idente 
del Senato Merzagora, ed è 
annunciato per mar tedì un 
incontro dei compagni Gu l -
lo, D'Onofrio e Laconl con 
il Pres idente Leone, per chie­
dere chiar imenti . 

Il chiar imento è tanto più 
necessario perchè agenzie e 
giornali non esi tano a dare 
del r invio interpretazioni 
non certo fatte per agevolare 
un miglioramento delle r e ­
lazioni i talo-sovietiche. D'a l ­
t ra par te è noto che il Sena ­
to aveva già accolto, in via 
esplicita e pressocchò uffi­

ciale, l ' invito sovietico, e 
aveva comunicato i nomi dei 
delegati dai vari gruppi par ­
lamentar i , ciò che mette in 
evidenza il cara t tere e x t r a ­
pa r l amen ta re ed an t i -pa r l a -
men ta re delle pressioni che 
sono s ta te esercitate, in sen­
so opposto, sull'on. Leone. 

Vi sono tinanco voci secon­
do le qual i , oltre agli in ter­
venti di ambienti clericali, e 
di singoli ministri che hanno 
agito a titolo personale, non 
sono mancat i ricatti delle de ­
stre monarchico-fasciste del ­
la Camera , fondati su legami 
che esistono nel napoletano 
tra cert i ambienti democr i ­
stiani e gli stessi monarch i ­
co-fascisti. Il fatto che 1e r e ­
lazioni internazionali del 
Paese siano soggette a inte­
ressi di questa na tura e cosa 
poco credibile, ma appun to 
per questo chiarimenti sulla 
deekione di r invio sono n e ­
cessari anche perchè al r in ­
vio non si sostituiscano p ro ­
positi ancora peggiori. 

Verso lo sciopero 
dei f e r r o v i e r i ? 

I l nuovo regolamento del personale respinge le 
richieste unitarie avanzate In mesi di trattative 

\ 

Il giorno 19 giugno la Se­
greter ia Nazionale del S.F.I. 
in un colloquio con il mini­
stro dei Trasport i mise in 
e v i d e n z a che i ferrovieri 
non p o t e v a n o accet ta le la 
Tabella unica sia perchè gli 
s t ipendi in essa fìssati non 
tenevano conto delle qualifi­
che funzionali re la t ive ai 
nuovi quadr i di classificazio­
ne, sia pei che la valutazione, 
ai fini degli scatti, della sola 
anziani tà dell 'ultima qualifi­
ca, de te rminava per il p a r t i ­
colare ca ra t t e re del l 'o id ina-
mento ferroviario, un sovver­
t imento delle retribuzioni 

Il Ministro dei Trasport i 
r iconfermò che po'* > ferro­
vieri sarebbero stati de termi­
nat i apposit i stipendi, in re­
lazione ai nuovi quadr i di 
classificazione ed invitò il sin­
dacato ad avanzare sue pro­
poste. 

Ieri i sindacati SFI . SAUFI, 
SIUF. USFI e SNF hanno 
raggiunto un accordo sulle ri­
chieste stes.se 

Nella stessa giornata le 
proposte sindacali sono s ta te 
presenta te al ministro. 

In tan to nella stessa g iorna­

ta è s ta to consegnato alle 
organizzazioni sindacali il t e ­
sto del nuovo regolamento 

Dal 6Uo esame sommario la 
segreteria nazionale del SFI 
rileva che tu t te le richieste 
sostenute un i ta r iamente da 
tut t i i s indacati , in mesi di 
t ra t ta t ive , sono state respinte . 

DI fronte a questa si tuazio­
ne la segreter ia nazionale ha 
deciso di r iunirs i lunedi per 
s tabi l i re la convocazione del 
Comitato diret t ivo in relazio­
ne al l 'eventuale necessità di 
ch iamare i ferrovieri a lot­
ta re per il giusto salarlo ed 
il giusto t r a t t amen to norma­
tivo. 

Recuperati i relitti 
dell'aereo inglese 

LA SPEZIA. 28. — II perso­
nale della Marina militare ha 
recuperato il relitto dell'aereo 
inglese inabissatosi nelle acque 
del golfo di La Spezia lunedi 
mattina. Il reattore Inglese 
giaceva o 12 metri di prolon 
dita in vicinanza della diga fo­
ranea. Il relitto è ora a dispo­
sizione delle autorità militari 

APPROVATI AL SENATO I BILANCI FINANZIARI 

Andreotti rifiuta di abolire 
o almeno attenuare le tasse IGE 

Il compagno Gavina denuncia l'aggressione al camioncino dell' Unità 
nella Lomellina - I teppisti erano comandati da un criminale fascista 

Il Sena to h a ieri concluso 
il dibat t i to sui bilanci finan­
ziari che sono stati approvat i 
a maggioranza, dopo la rispo­
sta dei relatori BRACCESI. 
S P A G N O L O . C E N I N I e 
TRABUCCHI, del sen. BER­
TONE, pres idente della Com­
missione finanze e tesoro, dei 
t re ministri ZOLI. MEDICI 
e ANDREOTTI e del set tose-
gretar io BRUSASCA. 

Ma pr ima di r i fer i re su 
questo argomento, accennia­
mo alla rapida discussione, 
avvenuta alla fine del la s e ­
duta mat tu t ina , di due in te r ­
rogazioni urgenti , p r e sen t a ­
te dal comunista GAVINA e 
dal socialista MANCINELLI. 
sul la grave aggressione com­
piuta t re giorni fa da una 
squadracela di fascisti contro 
un gruppo di lavoratori e di 
mondine scioperanti a Mede 
Lomellina. in provincia di 
Pavia. 

Il sottosegretario agli I n ­
terni BISORI ha risposto alle 
interrogazioni del comunista 

LA LOTTA DEI BRACCIANTI DELLE MONOINE E DEI SALARIATI E' GIUNTA AL QUINTO GIORNO 

In Lomellina prosegue lo sciopero a tempo indeterminato 
A S. Giorgio 100% di scioperanti - // grano è ancora nei campi - Un sindacalista aggredito a Zeme 

FIRENZE — In tutta la Toscana si Fono svolte centinaia di manifestazioni ili mezzadri e coloni 1 quali, sospeso il lavoro 
si sono recati ad ascoltare gli oratori della CGIL, della CISL e della UH/ che, quasi ovunque, hanno parlato assieme. 

Nella foto: una colonna di contadini con 1 carri e li best lame si reca ad un comizio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DALLA LOMELLINA, 28. 
— « Come va? ». « Bene, b e ­
ne. lOO'/'n fra i braccianti e 
le mondine locali e quasi 
tutti i salariati . Qualche 
mungi tore ancora lavina, ma 
roba da poco. Sono sempie 
meno i crumir i ed il morale 
è alto ». 

S iamo a S- Giorgio, un 
paese a cavallo della p ro ­
vinciale per Alessandria. 
Dobbiamo andare , con u n 
furgone dell'Unità, a Valle 
Lomellina, ma è impossibile 
compiere il percorso senza 
arres tars i . Bracciant i , sa la­
riati e mondine che in folti 
gruppi percorrono le strada 
o discutono sulle piazze dei 
paesi, ci fermano non appe­
na scorgono il nome del n o ­
stro giornale . Vogliono «.ape-
re le u l t ime novi tà ed infor­
marci di come vanno le cose 
nel loro comune. Ci chiedo­
no anche di Magnini . il g io­
vane sindacalista aggredito 
l 'al tro giorno a Mede da un 
gruppo di fascisti e che ora 
si t rova al l 'ospedale, giudi­
cato guar ibi le in 15 giorni. 

Al nostro autista, compa­
gno Russo, che ha avuto la 
giacca s t r appa ta dai fascisti 
bat tono mana t e sulle spalle 
e vogliono conoscere ancora 

SKi\SAZ;tOi\AL,K COLTO DI WCiuVV i\KI, IWAMMA P K I X A R.tUXO 

La povera madre non ha avvelenato i suoi figli 
ma ha simulato sperando di muovere a pietà 

Era riuscita a suggestionare le sue creature - / figli sono stati dimessi ieri dalV ospedale 

NAPOLI. 28. — Il dram­
ma della povera madre, che 
nell' impossibilità di sfamo 
re i suoi cinque figli, in un 
momento di estremo sconfor­
to, si era abbandonata al 
folle gesto di avvelenare lu 
minestra per finire con le 
sue creature una vita di ine­
narrabili miserie e sofferen­
ze, ieri sera ha avuto un 
epìlogo quanto mai impreve­
dibile e clamoroso. 

Filomena Bruno non ha 
versato il veleno topicida 
nella minestra, però era riu­
scita con la forza di sugge­
stione a persuadere i suoi fi­
gli di averlo fatto, suggestio-
n indoli sino al punto da far 
sentire loro persino gli sti­
moli di atroci dolori l'isce-
rali. La disgraziata donna a l ­
l 'ospedale aveva continuato 
a simulare ed i sanitari di 
turno non esitarono a sot­
toporre la poveretta e le sue 
creature a delle l a r ande ga-

i socialisti dovrebbero appog- strichc, ìc quali, finirono per 

Tre zingari assalgono 
un paese in Alto Adige 

Sparatoria coi carabinieri - Due feriti gravi 
I tre malviventi sono stati tratti in arresto 

vi condizioni. GII altri due zin­
gari hanno cercato di fuggire. 
m.» sono stati raggiunti poco 
prima del Passo di S.m Lugano 
Uno di essi ò ferito 

BOLZANO, 28 — Uno zin­
garo e un contadino sono rima­
nti gravemente feriti nel corso 
di un conflitto a fuoco Ira una 
pittURlia di carabinieri e tre 
rincari, Avvenuto nelle campa­
gna di Redagno di Sotto. 

Questa notte tre zingari han-
r.o ttnt-ito di aggredire in un 
n a s o alla periferia del paese 
due donne, le quali hanno rea­
gito gridando. Le loro invoca­
zioni di aiuto sono state udi­
te da un contadino, che ha su­
bito avvisato i carabinieri dì 
Troedena. Non appena questi 
sono giunti sul posto gli zln- „„_;.„. _, „ , ., - . . . 
«ari hanno sparato contro di * c " , t f \ a » «>*"»»<>. " '".«elio 
loro diversi colpi di armi da ^ c l ,?T j

dr lU n , . l_ r n ofÌ!?:_! 'b U_ : i i l t , ! 
fuoco. Si iniziava così une spa- " " " " " ~ 
ratoria protrattasi per oltre due 

e nel corso della qurile sono 
rtati colpiti uno zingaro e un 
contadino, che versano in gra-

fiaccarc ancora di più la r e ­
sistenza fisica dei piccoli. 

Ieri, però, i sospetti del 
primario de( nosocomio dei 
Pellegrini .sono stati confer­
mati dalla perìzia tossicolo­
gica dei residui dei cibi re­
perititi, ordinata dall 'A.G. 
/-.'analisi /»« dato esito ne­
gativo. La Bruno, sottoposta 
a strìngenti interrpnatori, al­

ti alle cure della nonna. la 
Bruno è stata inviata a l ­
l'ospedale psichiatrico in * os­
servazione *. piantonata 

Con questo epilogo clamo­
roso il dramma della povera 
madre assume una luce an­
cora più coi innorente che se 
essa avesse consumato il suo 
insano disegno di avvelenare 
per disperazione i figli e se 

Si fa viva per lettera 
l'autore della strage 

della propria famiglia 
BOLZANO. 28 — Aldo Fab­

bri, l'operaio vicentino che 
domenica mattina ha stermi­
nato la propria famiglia, ha 

a Udine, una lettera nella 
quale cercherebbe di riustirì-
r<»r»» ti xvtn spaventoso delitto 

La missiva, spedita ti 26 u s„ 
reca il timbro postale di Ve­
rona. 

la fine ha confessato di aver 
simulato di essersi avrelena-
ta insieme con i suoi cinqui 
figli con lo scopo di solle­
citare qualche generoso aiuto 
che sollevasse un poco la sua 
famiglia dall 'estremo st » • di 
indigenza in cui si dio.. . . . ivi. 

Cosi, mentre i c inque fi­
eli, completamente ristabili­
ti, sono stati dimessi da l ­
l 'ospedale, e accompapnati 
alla casa paterna, ed affido-

stessa. IT una storia forse 
ancora più anposciosa e scon­
certante, proprio perché fa 
vedere in quale allucinante 
miseria si d ibat tano t in f i 
abitanti d e l Mesropiorno 
d'Italia, della nostra cit tà, ed 
aff rarerso quali tortuose rie 
essi tentino di tenersi a ocl-
*."» 0 dì VlV^Tr, COmuriQilt'. 

71 dramma, dopotutto lam-
peam'ato in una m e n t e scon-
rolfa dai patimenti, non è 

stato consumato se non con principi .sanciti dalla Costi­
ti pensiero, e la simulazione, 
spinta tino all'estremo, cioè 
a tentare di ingannare gli 
uomini pe r ot tenerne in qua l ­
che modo la pietà, ne è una 
riprova 

Convegno dell'U.D.I. 
sulla scuola a S. Marino 

P e r iniziativa del l 'Unione 
Donne I ta l iane si t iene in 
quest i giorni a San Mar ino 
un Convegno di s tudio por 
le maes t re . 

I l Convegno, che j-i è ape r ­
to ieri e che si concluderà 
domani , sabato, ha lo scopo 
di affrontare i problemi D;Ù 
u rgen t i che interessano le in ­
segnant i e lementar i nel q u a ­
dro genera le del dibat t i to in 
corso nel paese per una r i ­
forma scolastica veramente 
democrat ica o r ispondente a i ' P a e s e » 

tuzione 
Par t ico lare rilievo sarà d a ­

to alla funzione sociale de l ­
le maes t re , vista nella luce 
di quel grande ideale di 
emancipazione che oggi u n i ­
sce ed impegna all 'azione 
s t rat i sempre più larghi di 
donne i tal iane. 

Relatrici per i in» punti 
a l l 'ordine del giorno sono 

1) la prof.ssa Dina Ber­
tone Jov ine , sul tema :« Ri­
forma della scuola e proble­
mi di ca ra t t e re pedagogico »; 

2) l'on.k» Anna Matera , 
sul t ema: « S ta to giuridico de­
gli insegnanti e lementar i e 
r ivendicazioni part icolari de l ­
le maes t re »: 

3) la dctt .ssa Elsa Berga­
maschi . cui tema: •• Funzione 
sociale deile m.ie-tre e loro 
contr ibuto al grande movi ­
mento pe r la emancipazione 
femminile in at to nel nostro 

per filo e per segno come so ­
no andate le cose: « Quant i 
erano? ». « Hanno picchiato 
con bastoni di gomma? ». « E 
voi?». «Anche le mondine?». 
« Chi li ha chiamati? ». Ed al 
racconto si r innova la colle­
ra che ha suscitato in tut ta 
la categoria l 'aggressione fa­
scista. 

Sulla piazza di Lomello vi 
sono alcune centinaia di l a -
voiattiri. Anche qui lo scio­
pero va bene. Siamo ormai 
al quinto giorno di lotta con­
secutivo e nessuna incr ina­
tura si è registrata ne ! fron­
te elei lavoratori . 

La situazione per gli a g r a ­
ri è s e n a . 11 grano è tut to 
ancora nei campi. Il tempo 
ai è rinies.-o definitivamente 
al bello e non c'è tempo da 
perdere se si vuol salvare il 
raccolto. 

Il danno incalcolabile che 
può der ivare alle aziende 
dalla continuazione dello 
sciopero sta facendo r i f le t­
tere numerosi agrari e la 
proclamazione della « res i ­
stenza ad ol t ranza » da par te 
delle confida ha sollevato 
infiniti commenti e perp les­
sità t ra essi. 

A Zeme, dove giungiamo 
verso mezzogiorno, ci infor­
mano che un « grosso » ha 
fatto ch iamare Un dir igente 
sindacale. Forse firmerà — il 
paese era in fermento. « H a n ­
no picchiato un sindacalista; 
è s tato un carabiniere ». 
Corr iamo pe r sapere cosa è 
successo di preciso. Nella s e ­
de della Cooperativa adag ia ­
to su di una sdraio e con u n 
fazzoletto bagnato sulla t e ­
sta c'è u n giovane ancora 
intonti to dai colpi r icevuti . 
Mentre si trovava in lina 
cascina, con un gruppo di 
mondine in sciopero, veniva 
invitato da un carabiniere a 
presentarsi in caserma. «Ap­
pena sono stato den t ro u n 
carabiniere , mi ha dato due 
pugni in piena faccia. P e r 
qualche minuto mi è anda ta 
insieme la vista. Poi mi h a n ­
no bu t ta to fuori ». 

Il grave fatto si è spars»» 
rapidamente suscitando v i ­
vissimo fermento. 

L 'uni tà fra le varie orga­
nizzazioni sindacali ha c r ea ­
to tut ta un'atmosfera nuova. 
Capita, di trovarci a faccia 
a faccia con dirigenti della 
CISL. anch'essa impegnata 
nella lotta. •< Compagno », 
poi ci si scusa. Ma l 'altro non 
fa caso al n compagno ». Si 
lavora, si combat te insieme. 
con lo stesso entusiasmo, lo 
stesso slancio. Non è diffi­
cile t rovare , la mat t ina p r e ­
sto. p e r il picchettaggio, ac ­
canto al lavoratore od al d i ­
rigente della CGIL, il lavo­
ratore ed il dir isente della 
CISL. 

E attesta uni tà è la p r ìm3 
Garanzia di successo in que ­
sta lotta contro gli agrar i . 1 ORAZIO rizzinosi 

I/ergastolo per Giuseppe Bettolio 
chiesto nella requisitoria del P.M. 

Chiesti inoltre 24 anni per Modesto. 23 per Giancarlo e 
pene varie per gli altri imputati - Una lettera minatoria 

IvnLANO. 28. — AI proces­
so pe r l 'uccisione del p a r r o ­
co di Vermezzo. l 'udienza è 
s ta ta occupata fino al p r imo 
pomeriggio da l la requis i to­
ria del P.M. dott . Di Misclo, 
che ha concluso, dopo q u a t ­
t ro ore. sostenendo la piena 
colpevolezza degli imputat i . 
Egli h a domanda to la con­
danna dì Giuseppe Bettelle 
a l l 'erga; tolo, per omicidio 
aggrava to a scopo di r ap ina ; 
e di Modesto Bettelle a 24 
ann i e t r e mesi di a r res to e 
90 mila l ire di multa, per 
omicidio semplice senza a t ­
t enuant i generiche, dì Gian­
car lo Bettel le o 23 anni di 
reclusione, t r e mesi di a r r e ­
sto e 60 mila l i re di mul ta 

per omicidio aggravato con le 
a t tenuant i generiche. Per i 
due imputa t i minori . 11 Ga l ­
letti e il Margher i ta , il P.M. 
ha chiesto, r ispet t ivamente , 3 
ann i e 3 mesi di reclusione e 
3 ann i e 4 mesi di reclusione. 
più 3 mesi di a r res to . 

Il dotL Di MIscio. i l lustran­
do tut t i i fatti , ha dichiara­
to che da essi r isulta senza 
ombra di dubbio , la parteci- j 
pazirme di Giancar lo Bettel le 
all 'omicidio. 

Il dott . Di Miscio ha soste­
nu to che l 'unico movente che 
spinse al de l i t to fu la rapina, 
ed ha pe r t an to escluso che il 
tragico epilogo possa essere 
scaturi to d a un a t to di legit­
t ima difesa. 

La requisitoria è stata so­

spesa d u e volte. All 'ult ima 
sospens-.one. il più giovane 
degli imputat i . Giancar lo 
Bettelle. ha chiesto alla Cor ­
te di potersi assentare d a l ­
l 'aula. per non ascoltare la 
ul t ima pa r t e delle paro le 
del P M . 

Alle 15,30 è ripreso il d i -
battimenTo con l 'arringa de l ­
l 'avvocato Degli Occhi, ti 
orimo dei difensori a p r en ­
dere la narola. Egli ha da to 
let tura di una lettera a n o ­
nima a lui recapitata in 
mat t inata , in cui gli v iene 
consigliato di non di fende­
re « a spada t ra t ta » t tre 
giovani che. secondo la le t ­
tera, « non possono che a v e ­
re l 'ergastolo ». 

GAVINA e del socialista 
MANCINELLI sull 'aggressio­
ne compiuta da una squadrac­
ela fascista contro lavoratori 
a Mede Lomellina in pro­
vincia di Pavia, r i ferendo i 
fatti così come gli r i su l t ava­
no dal solito rapporto del le 
locali autori tà di polizia. 

Al sottosegretario hanno 
brevemente replicato i due 
interrogant i . I l compagno 
GAVINA, con espressioni im­
pronta te a g rande senso di 
responsabilità, h a affermato 
che l'episodio di Mede Lo­
mellina ha una part icolare 
gravità, che sembra sfuggile 
al governo, perchè dimostra 
un at teggiamento, una d ispo­
sizione a to rnare ai metodi 
della violenza squadrist ica da 
par te degli agrar i della Val 
Padana ; non possiamo dimen­
ticare, fra l 'altro, che propr io 
nella Lomellina, ne l l ' a l t ro 
dopoguerra, nacquero le p r i ­
me squadracce fasciste. Il c a ­
ra t t e re fascista del gesto d e ­
gli aggressori di Mede è s t a ­
to del resto rivelato dal loro 
ste.-^o comportamento: ai ca ­
rabinier i che chiedevano loro 
i documenti , i sette malv iven­
ti h a n n o risposto facendo il 
saluto romano e affermando 
che i document i l i aveva il 
loro « comandan te », E chi è 
costui? E ' u n ta le Barbier i , 
che venne condanna to a m o r ­
te per i suoi crimini fasci­
sti. ma che ha potuto fruire 
successivamente di sentenze 
sempre più benevole e della 
amnist ia . 

In precedenza, con un d i ­
scorso scialbo e pr ivo di p r o ­
spett ive, il minis t ro Andreo t ­
ti aveva risposto alle ques t io­
ni sollevate dagli orator i i n ­
tervenut i sul bilancio del m i ­
nistero delle F inanze . Egli 
ha affermato che la denuncia 
delle evasioni fiscali « è o r ­
mai diventato un r i tornello », 
che danneggia anche la n o ­
stra reputazione all 'estero, e 
ha r improvera to i relatori 
della maggioranza per aver 
fat to propr ia una cifra — p r e ­
sa da « fonte comunista » — 
sulle evasioni alle imposte d i ­
re t te (500 miliardi di l i r e ) . 
Secondo l 'on. Andreot t i , l ' a c ­
cento va piuttosto messo su l ­
l 'aumento del getti to delle 
imposte di re t te e indiret te 
verificatosi di anno in anno . 

A questo proposito, il m i ­
nistro delle F inanze ha for ­
ni to i dati delle dichiarazio­
ni dei redditi del 1956. che 
sono state 4.046.580: cifra 
considerevole, secondo l 'ono­
revole Andreot t i , se si t iene 
conto che ques t ' anno era s t a ­
to elevato il minimo impo­
nibile. In par t icolare , le d i ­
chiarazioni per at t ivi tà indu­
str ial i . commercial i , ar t ig iane 
e pe r le fittanze agrarie sono 
s ta te 725.468 per u n reddito 
di 462 miliardi ( r i spet t iva­

mente 2,47 per cento e 7,51 
per cento in più dello scorso 
anno) . Per l ' imposta comple­
mentare , si sono avute 1 m i ­
lione 154.529 dichiarazioni per 
un reddito di 1.435 miliardi 
(nel 1955. r ispet t ivamente, 
1.264.481 e 1.380 mi l ia rd i ) . 

Replicando d i re t t amente al 
compagno Pesenti . che a \ e v a 
sollevato la questione nel 
suo discorso, il ministro ha 
espresso un parere contrario 
all 'abolizione o a l l ' a t t enua ­
zione del l ' IGE ix?r tutt.i una 
serie di at t ivi tà economiche 

Nel pomeriggio, dopo una 
breve risposta dell'on. HltU-
SASCA sui problemi dei ci­
nema (il sottosegretario ha 
difeso la politica governat iva 
in questo campo, p romet t en ­
do che i nuovi sviluppi della 
crisi ve r ranno a t t en tamente 
seguiti), ha preso la parola 
il minis t ro del Tesoro. Come 
il discorso dell 'on. Andreott i , 
cosi le parole dell'on. MEDICI 
sono s ta te piuttosto deludenti , 

Significativi sono stati t u t ­
tavia alcuni aspetti del d i ­
scorso: 

1) il minis t ro ha informato 
il Senato che il disavanzo 
dell 'esercizio 1955-'56 per la 
par te effettiva, previsto lo 
scorso anno in 280.1 mil iardi 
di lire, è salito a 361,6 mi l ia r ­
di*. cifra cospicua, ha det to 
l'on. Medici, che deve m a n ­
tenerci vigilanti . 

2) Il ministro ha a n n u n ­
ciato che ieri mat t ina il con­
siglio di amministrazione del-
l 'INA ha deciso la r i v a l u t i -
zione del le rendite vitalizie e 
dei capitali assicurati ner tut­
ti i contra t t i precedenti a! '-̂ 5 
(si t r a t t a di un provvedimen­
to da anni attero e rivendi­
cato da migliaia r migliaia 
di c i t t ad in i ) . 
» Il minis t ro del R.lapc o 
7.0TA che ha par la to sub to 
dopo ha avuto accenti no te­
volmente pessimistici sul l 'a t ­
tuale congiuntura ecnnom <a 
nazionale e interna'/iort.ile. 

Recuperate le salme 
di due ragazzi annegali 

CESENATICO. 28. - X< l'.p 
acque di Cesenatico SODO rflio-
rati i cadaveri di Asu.=ti'io 
Gasperani di 16 anni e di Gio­
vanni Gualtieri di 15. enti .-ini­
bì di Montiano e scomparsi 
nel tardo pomeriggio di do­
menica mentre prendevano un 
bagno. ' Uno dei due corpi è 
stato rat-colto all'alba dall'im­
barcazione Annunziata all'al­
tezza del molo di levante: l'al­
tro è stato trovato a 400 me­
tri di distanza dalla riva dal 
bagnino di salvataggio Fede­
rico Agostinelli, in sei vizio 
nella zona. 

Martedì alla Camera 
la legge sugli idrocarburi 

Approvato il bilancio dell'Agricoltura dopo un discor­
so di Colombo, che non assume alcun serio impegno 

La Camera ha concluso ieri 
il d ibat t i to sul bilancio del­
l 'agricoltura. dopo aver ascol-
•ato u n discorso del minis t ro 
Colombo. I lavori sa ranno ri­
presi mar ted ì prossimo con la 
discussione della legge sugli 
idrocarbur i . 

Non si può di re che Colom­
bo abbia risposto posi t ivamen­
te alle aspet tat ive, anche se il 
tono del discorso e ta lune sue 
assicurazioni possono conside­
rarsi soddisfacenti. Egli non 
ha certo inquadra to il proble­
ma del disagio in cui versa 
l 'agricoltura i ta l iana nei suoi 
reali t e rmin i : il pe rmanere . 
cioè, di s t ru t tu re politiche e 
sociali a r re t ra te , di tradizio­
nali rapport i di produzione, il 
forte scar to esistente t ra pro­
duzione e tenore di vi ta non 
:Olo delle larghe masse con­
tadine. ma di milioni e mi­
lioni d i ci t tadini i tal iani; non 
ha fornito assicurazioni sulla 
r iforma fondiaria generale , 
quasi a voler aval lare la tesi 
dei di r igent i fanfaniani se-
rondò cui il capitolo della r i ­
forma agrar ia deve conside­
rarsi chiuso con quanto (e 
non è mol to) fatto finora. Il 
minis t ro si è l imitato a t ra t ­
ta re d i problemi che indub­
biamente esistono ma che cer­
to non possono t rovare u n a 
soluzione radicale e positiva 
se considerati come elementi 
a sé . Egli h a fatto notare , pe r 
esempio, che « non è possi­
bile giudicare con u n unico 
metro tu t ta la si tuazione del­
l 'agricoltura i tal iana » e quin­
di non si può par la re di cri­
si di sottoconsumo; anche per­
chè « le stat ist iche dimostra­
no un costante aumento per 
quan to r iguarda i consumi 
del!a carne >... 

G. FLOREANINI ( p e i ) : 
Non dica sciocchezze! Ci sono 
migliaia di cit tadini che nem­
meno sanno cosa sia la carne! 

COLOMBO: Lo so che i 
consumi sono molto bassi. Pe­
rò qualche passo in avanti 
si fa. 

Su questo terreno Colombo 
è andato avant i : combat terà 
'.e sofisticazioni dell 'olio e del 
vino; considera « inevitabile » 
la politica di ridimensiona­
mento di ta lune colture; per 
il g rano le^ importazioni dan­
no a ci ano. è vero, ma « sono 

imposte da t ra t ta t i st ipu.ati 
precedentemente. . . ». 

MICELI (pe i ) : I regali Bel­
l 'America... 

Sempre per il grano ha as­
sicurato che — specie r iguar­
do agli ammassi — il gover­
no « s tudierà la questione ». 
P e r il r iso, il governo ha so­
s tenuto u n onere di dieci mi­
l iardi ; senonchè la concorren­
za s t ran ie ra è molto forte ed 
è perciò necessario r id imen­
sionare ques ta produzione. 
Non u n a paro la sulle r ichie­
ste di sgravi del 30 per cen­
to sulle tabel le di equo affit­
to. su l l ' aumento dei credit i 
alle piccole aziende, suì 'a di­
minuzione del peso de'.lr im­
poste sui controlli alla Fe-
derconsorzi : e. soprat tut to , 
come si diceva all'inizio, non 
un cenno alla riforma fondia­
ria genera le che fissi '..miti 
precisi alla proprietà pr ivata . 
Ùnica affermazione soddisfa­
cente quel la secondo cu: « sa­
rà oppor tuno modificare la 
a t tua le s t ru t t u r a degli o r fan i 
di re t t iv i degli Enti di r i a r ­
m a . t rasformando i c o n i g l i 
di amminis t razione da o r s a n : 
consultivi in organi de. .be-
rant i e chiamandovi a f j rne 
pa r te gli stessi assegnntr.-. ». 
Inol t re ha promes?o di inte­
ressarsi pe r una equa com­
posizione dello sciopero di 
questi giorni nelle camparne . 

Colombo ha infine accerta­
to, p u r se sol tanto come 
« raccomandazione » alcuni 
o.d.g presenta t i dalie - .n is t re ; 
t r a gli a l t r i , quello de : com­
pagni Gomez, Grifone e B.an­
co col qua le si invita i". go­
ve rno a s tudiare '.e opportu­
ne misure per soddisfare la 
crescente domanda d'. mutu i 
per migl iorament i ; e q u e " o 
del compagno Tognoni. rela­
t ivo alle cambiali agra r ie : 
Colombo è s ta to contrario al­
la proposta di far r i t i rare da­
gli Enti le cambiali f i rmate 
dagli assegnatar i , ma ha ac­
cettato e come cri terio di ispi­
razione generale » che gli En­
ti si a t tengano, nei loro coni:. 
a lasciare agli assegnata.-; 
« una quant i tà di prodotti che 
assicuri il sostentamento del­
la famiglia e lo sviluppo del­
l 'azienda contadina ». così co­
me Tognoni aveva chiesto. 

Il bilancio è stato approva­
to con 217 voti centro 129 
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